
Maria Fida Moro annuncia Oggi riprende il dibattito 
il suo voto contrario II socialista Fabbri invita 
Il ministro Jervolino teme il Pei a cambiare idea 
«lacerazioni nel paese» La risposta di Pecchioli 

t 

Droga, nuovi dissensi de 
Maggioranza preoccupata 
Nuova lunga riunione della maggioranza len al Se 
nato, per concordare gli emendamenti al disegno di 
legge del governo sulla droga Dopo Cabras Granelli 
e Rosati anche la senatrice de Mana Fida Moro si di 
chiara contro la punibilità del tossicodipendente e 
annuncia il suo voto contrano II socialista Fabbri in 
vita il Pel a cambiare posizione sulle sanzioni La ri 
sposta del capogruppo comunista Ugo Pecchioli 

CINZIA ROMANO 

•IBOMA Alla vigilia della ri 
presa dclh discussione al Se 
nato del disegno di legge sulla 
droga ~ oggi pomeriggio sono 
previsti gli ultimi interventi le 
repliche dei relatori di mag 
gioranza e dei mimstn Vassalli 
e Jervolino - nuova lunga riu 
Dione della maggiorala 
nuovi dissensi ali interno della 
de, e un bolla e risposta tra 11 
capogruppo psi Fabbri e quel 
lo lui Pecchioli E 1 atmosfera 
tesfi e comulsa non è che 
I anticipo di quello che awer 
ra core la prqscntasione e la 
discussione degli olire 100 
cmendarnenli al testo del go
verna Lo stesso ministro Rosa 
Russo Jervolino non ha na 
scosto |e sue preoccupazioni 
affannando che é •importante 
che la legge venga approvata 
senza lacerazioni nel paese È 
un provvedimento - ha spie 
gaio * che dovrà essere gesti 
lo dagli enti locali al cui go 

Disarmo 
Qalfltalia 
due appelli 
ai «Grandi» 

3CROTONÊ  Ifr-^ecastorte-
incontro fra Bush e Cor 
lev due appelli dal) Italia 

perche 11 disarmo anche da 
noLdla.effetti concreti II pri 
mo èiontro I installazione de
gli F16 a Crotone «Si leva da 
qui dai comunisti calabresi e 
italiani che interpretano il sen 
tìntóhto più diffuso della geme 
di questa terra un appello ai 
presidenti sovietico e america 
no aftinché quando si meon 
Ireranrto a Malta prendanole 
decliioffl necessarie ad evitare 
che gli F16 vengano a Croto
ne* Cosi s e pronunciato ieri 
Fabio Mussi delta segreteria 
del fcl nel corso del comitato 
federale che si svolgeva nella 
citta calabrese Mussi ha ag 
giunto *H governo italiano 

verno partecipano tutte le for 
ze politiche non solo quelle 
della maggioranza» 

A rendere ancora più agita 
te le acque ali interno della 
De dopo i senatori Cabras 
Granelli e Rosati che hanno 
presentato ien i loro IO cmen 
damentl con I quali chiedono 
la non punibilità dei tossicodi 
pendenti la dichiarazione di 
Maria Fida Moro che ha 
preannuncio il suo voto 
contrario alla legge «òono 
convintissima che nessun pat 
to politico possa trovare fon 
damento sulla disperazione 
della gente - spiega la senatn 
ce Moro - perché la politica 
cosi come il dintto deve esse 
re sempre per 1 uomo e a fa 
vore dell uomo e non pud in 
vece servirsene a nessun titolo 
e per nessuna ragione Ogni 
disperazione deve essere pno 
maria per lo Stato e non ere 
do proprio che si possa far 

fronte al dolore con un atteg 
giamento punitivo ma soltan 
to con un ancora più larga so
lidarietà» Sottolineando che 
«senza dubbio drogarsi costì 
tuisce un illecito ed anche un 
assurdo* Maria Fida Moro 
spiega che «il nocciolo del 
problema non è tanto quello 
di eliminare ogni tipo di dro
ga quanto ottenere che nes 
suno senta li desiderio di sfug 
gire alla realtà prima ed alla 
vita poi attraverso velenose e 
mortali illusioni» La senatrice 
de conclude affermando che 
la famiglia e la più vasta so 
cietà cioè lo Slato possono e 
devono cercare *di rendere 
1 esistenza più vivibile più sa 
na più lieta» 

Dai microfoni del Grl il ca 
pogruppo del Psi Fabbri spie 
gando che «le sanzioni servo 
no per scoraggiare chi non è 
stato ancora acqu stato al 
mondo distruttivo della dro 
ga imita il Pei a rivedere la 
sua posizione sulla leggo «1 
comunisti ha aggiunto Tab 
bn - hanno dotto di voler 
cambiare registro Se non vo
gliono contrapporsi ai sociali 
sti rivedano il loro atteggia 
mento Questa è una matena 
in cui la divisione è dannosa 
serve il massimo di concordia 
Se i comunisti questo è il 
messaggio accettano il pnnci 
pio di rendere reale il divieto 
di drogarsi accettando quindi 
le sanzioni si pud lavorare in 

s eme per migliorare la legge 
Questo è un invito seno - ha 
concluso Fabbn - non una 
provocazione» Per il capo 
gruppo del Pei al Senato Ugo 
Pecchioli "1 unica cosa che in 
qualche modo si può apprez 
zare delle dichiarazioni del 
senatore Fabbri è il tono inso
litamente disteso Osservo co 
munque che un auspicato 
migliore rapporto tra Pei e Psi 
non può essere condizionato 
da un nostro mutamento di 
posizioni sulla legge in que 
stione Abbiamo spiegato e 
ancora spiegheremo le fonda 
tissime ragioni per le quali sia 
mo contran alla punizione m 
qualsiasi modo comminata 
dei tossicodipendenti La dro
ga si combatte colpendo il 
mercato e mettendo in essere 
adeguate misure di prcvenzio 
ne e recupero dei tossicodi 
pendenti che hanno bisogno 
di aiuto e non di sanzioni - ha 
concluso l ecel ioli - Se co 
me ci auguriamo anche i 
compagni social sti intendono 
migliorare il progetto di legge 
della maggioranza nconfer 
miamo che la nostra disponi 
bilità è totale» 

len ennesima numone della 
maggioranza per concordare 
gli emendamenti e soprattutto 
per convincere il Pli a non 
presentare le sue 15 nchieste 
di modifica tese a limitare al 
le sanzioni a ninistratrve le 
pene per i tossicodipendenti 

Il Pei 
presenterà 
più di 20 
emendamenti 
mm ROMA Sono circa 20 gli 
emendamenti di modifica de! 
la legge che il Pei presenterà 
oggi al Senato Naturalmente 
la maggior parte delle propo
ste di modifica riguardano so
prattutto la non punibilità e 
I organizzazione dei servizi 
per la prevenzione cura e 
reinsenmento Pochi gli 
emendamenti che nguardano 
la lotta al narcotraffico il testo 
uscito dalle commissioni e in 
discussione m aula ha infatti 
accolto le nchieste contenute 
nel disegno di legge Pei pri 
mo firmatario Ugo Pecchioli 
In particolare si prevede 1 im 
pegno attivo e I assistenza del 
1 Italia attraverso 1 Unfdac 
verso i paesi produttori di dro
ga per creare «fonti alternati 
ve di reddito per liberare te 
popolazioni locali dall asservì 
mento alle coltivazioni illecite 
da cui attualmente traggono il 
loro sostentamento* Convinto 
che drogarsi non è un dintto 
il Pei chiede che il pnmo arti 

Mana Fida MOTO 

colo della legge reciti che «la 
Repubblica affermato che la 
tossicodipendenza costituisce 
danno per il singolo e pregiu 
dizio per la collettività pro
muove tutte le iniziative ne 
cessane per contrastarne la 
diffusione ai fini della tutela 
della salute* 

Per i consumatori di hascisc 
e marijuana il Pei chiede la 
non punibilità Per quel che ri 
guarda invece le droghe pe 
santi si deve indicare sostan 
za per sostanza la quantità 
giornaliera (eliminando cosi 
I attuale modica quantità) Il 
tossicodipendente trovato con 
la quantità giornaliera non 
viene punito ma invece se 
gnalato ai servizi per un pro
gramma di recupero e reinse 
nmento sociale Chi detiene 
droga supenore alla quantità 
fissata non sarà punito se le 
•sostanze sono immediamen 
te e direttamente destinate al 
I uso esclusivamente persona 
le* (si eviteranno cosi sanzio

ni per le piccole scorte) Il te
sto in discussione mette sullo 
stesso piano il piccolo spac 
ciatore sia quello tossicodi 
pendente che no I) Pei chiede 
invece una diminuzione delle 
pene se il piccolo spacciatore 
è tossicodipendente preve 
dendo uno specifico reato 

Sul versante dell informa 
zione e prevenzione gli emen 
damcnti del Pei puntano a raf 
forzare 1 impegno della scuola 
e degli enti locali chiamati a 
realizzare appositi programmi 
tnennah Gli enti locali do
vranno inoltre prevedere al 
1 interno dei servizi centn di 
base per sostenere le famiglie 
•con informazioni e la solida 
netà sociale* Per quel che n 
guarda gli operatori dei servizi 
pubblici e di tutti coloro che 
operano nelle comunità priva 
te si prevede infine che non 
abbiano alcun obbligo né di 
denuncia né di testimonianza 
contro il consumatore o tossi 
codipendente in cura 

ùmi 

,,„._, ,JtS« 
) * « bisogno di segnali di 

pararfwniJlgMerra Se davve
ro M M la pacejche sen
so avrebbe, proprio ora, ridi 
slocare più vicini alle frontiere 
tra Est « Ovesi dove I muri 
consegnatici dalla noria «rol-
l a i * «ttoilulnil aerei da 
comijiaiq^Hiio capaci di » . 
mamenlo nucleare'-

Analogo II s e n » dell* mo-
bìlilwlohe contro la seconda 
base navale a Taranto Un le 
legtamma inedito a Bush e 
Gorbitìov chiede -uno sforzo 
di buona volontà' per fermare 
la costruzione della base Nato 
iniziata proprio mentre ni 
mondo va verso il disarmo* 
Altre iniziative un digiuno pa 
cillsla dal 26 novembre al 2 
dicembre per accompagnare 
la richiesta di un referendum 
fra tutti I cittadini di Taranto il 
2 dicembre mentre i due capi 
delle superpotenze s incontre 
ranno una tavola rotonda il 3 
una ciclopasseggiata sotto 
I insegna «raialando verso la 
pace- Si prolesta contro ciò 
che la nuova base comporte 
rebbe «Nuove e gravi tensioni 
net Mediterraneo un immen 
so spreco di risorse economi 
che rischio di incidenti nu 
doari nel golfo ulteriore de 
grado ambientale e urbanisti 
co» A promuovere I iniziativa 
è iln cartoljg di associazioni e 
forte poljffejw Associazione 
pel la pace1 lega ambiente 
Chiesa Valdese Battista e Fé 
delazione giovanile evangeli 
ca Circolo «Futura» Associa 
zione «Note stonate» Wwf 
Vetdl e Verdi Arcobaleno An 
llproibizlonlsti Cgll Pel Fgci 
Pr Greenpeace cooperativa 
«Robert Owen» e Cronos 91 

—•"———""""— Al referendum la gente si è espressa a larga maggioranza (78,35%) 
ma l'azienda chimica, fortemente inquinante, vuole riaprire ugualmente 

Arenzano ha detto no alla Stoppati} 
Ad Arenzano netta vittona dei «no» al referendum 
sulla permanenza delia Stoppa™ Buona I affluenza 
alle urne (pari al 56,37 per cento degli aventi dirit
to), i voti anucromo sono stati 4 232 (78,35 per 
cento), 1 favorevoli 1 169 (21 65 per cento) I risul
tati, dunque, appaiono inequivocabili Tuttavia l'a
zienda ne contesta I interpretazione «Resteremo -
affermano- nel rispetto della volontà dei cittadini» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

H GENOVA, Ad Arenzano 
hanno vinto i «no» Il releren 
dum sulla permanenza nel 
territorio comunale della 
Stoppini I attenda chimica 
responsabile da decenni di un 
grave inquinamento da cromo 
ali interno e ali estemo della 
fabbrica si è concluso con un 
responso tmt W » * » «*• 

Gv^ff 7*35^er<£ntó), i «si» 

1169 (21 65 per cento) le 
schede bianche 114 (204 per 
cento) Un multato che per 
di più non è stato viziato da 
un eccessivo tasso di assentei 
smo su 9 873 aventi diritto i 
votanti sono stati 5 576 (pari 
al 56 37 per cento) 

Indubbiamente I ampiezza 
del comitato per il no- - cui, 
aggregandosi agli ambientali
sti promotori avevano aderito 

tutte le forze politiche ad ec
cezione del Pli e quasi tutte le 
associazioni attive sul territo
rio - aveva fatto sperare m n 
sultati ancora più lusinghien 
ma 1 onenlamento della gente 
di Arenzano appare inequivo
cabile Non a caso il vice sin 
daco comunista di Arenzano 
Luigi Mangini, commentando 
il voto ha espresso soddisfa 
zione per il buop esito della 
consultazione, «la civica am 
ministrazlone - ha aggiunto -
dovrà tenerne conto e pur nei 
limiti degli scarsi poten e 
competenze del Comune do 
vrà fare qualcosa di concreto» 

Gli ambientalisti, dal canto 
loro esultano il coordina 
mento regionale delle liste 
verdi parla di «limpida e 
schiacciante vittoria» e di «vo
to contro 1 arroganza di un 
imprenditore più volte con 

dannato per inquinamento e 
contro il suo ricatto occupa 
zionalei La naturale conse 
guenza di questa consultazio
ne popolare affermano anco
ra «non può che essere la 
chiusura della Stoppam» e a 
tale proposito sottolineano «la 
necessità di approvare in tem 
pi rapidi la proposta di legge 
verde in Parlamento nguar 
dante gli interventi a favore 
delle maestranze di fabbriche 
da chiudere perché inquinan 
ti* L eurodeputato Gianfranco 
Amendola ha dichiarato a sua 
volta che «ora se il termine 
democrazia ha ancora un 
senso si tratta di dare al più 
presto esecuzione alla volontà 
popolare* 

Di segno ovviamente oppo
sto )e reazioni da parte dell a 
zienda, «La Stoppam - hanno 
dichiarato ien 1 responsabili 

durante una con tezza staiti 
pa - non se ne andrà anzi il 
nsultato del referendum ci 
conferma che la gènte ha ca 
pito il nostro messaggio e ere 
de nella nostra opera di ade
guamento degli impianti alte 
più ngide norme antinquina 
mento» La Stopparli Spa In 
altn termini contesta dura 
mente le interpretazioni trion 
falistiche del risultato det voto 
•Abbiamo qualche dubbio -
ha affermato il legale della 
zienda avvocato Antonio Pu 
gliese - sul numero dei 9.873 
aventi dintto molto alto se 
raffrontato a precedenti ele
zioni ma se anche i dati forni 
ti dal Comune sono esatti ne 
deriva che i A 232 "no" sono 
in fondo assai esigui sopra! 
tutto tenendo conto del vastis 
Simo schieramento di fotte 
che il "no" hanno sostenuto 
La Stoppam dunque resterà 

nel rispetto della volontà dei" 
cittadini» 

Ancora più scomposti e ni 
vidi i commenti del chimici 
della Cisl «La percentuale di 
astensioni - affermano in una 
nota diffusa ien - e insieme la 
percentuale dei "si" testimo
niano che fra la gente prevale 
ancora la ragione ed il senso 
di responsabilità si sono regi 
strati cosi la contrarietà e il n 
fiuto di partecipare ad una Ini 
ziativa falsamente democrati 
ca somigliante più ad un Un 
ciaggu da film western dove 
purtroppo anche lo scenffo 
aizzava la popolazione a lare 
giustizia sommana» 

Per tonare enfine ali azien? 
da a corollano dei commenti 
positivi sul tasso di «si* fi stala 
annunciata I intenzione di 
riattivare al più presto il celo 
integrale di lavorazione so
speso nel 1986 

In 2 anni tagliata del 56% la spesa per archivi, spettacoli, mu.sei, restauri 

Cultura, nell'89 dallo Stato quasi zero 
MATILDE PASSA 

• ROMA. Crolla la spesa 
dello Stalo per la cultura Nel 
1988 gli investimenti nel setto 
re sono diminuiti del 29% ri 
spetto agli anni precedenti 
quelli per I anno in corso regi 
streranno un ulteriore diminu 
mone del 27% Sono i dati al 
tarmanti fomiti da un indagine 
condotta da Carla Bodo che è 
andata a spulciare nel compii 
catissimo mondo della spesa 
culturale per conto delilspe 
(Istituto dt studi per la prò 
grammazione economica) 
«Una nduzione dell impegno 
statale - commenta la Bodo -
che segue una tendenza di al 
tn paesi europei ma che nel 
nostro paese si aggrava per la 
grande frammentarietà degli 
interventi e la mancanza di 
programmazione» Troppi mi 
msteri hanno voce in capitolo 
e spesso ognuno canta la sua 
parte senza curarsi di quello 
che fanno gii altri 

La ricerca mette insieme la 
conservazione e la produzio 
ne culturale spettacoli cine 
ma musica teatri musei sca 
vi archeologici restauri bi 
blioteche archivi sono stati 
oggetto d indagine Un patri 
monio per la cui cura non si 

nesce da sempre a raggiun 
gere il tetto dell 1% del bilan 
ciò statale Se nel 1976 infatti 
la spesa culturale incideva per 
lo 0 73% net 1987 scendeva 
allo069% T r a l 8 8 e l 8 9 c è 
stata un altra nduzione drasti 
ca per cui ta percentuale è 
destinata a scendere ancora 
Le previsioni per il 90 fanno 
accapponare la pelle Un dato 
illuminante quello fornito da 
Antonio Cedema «Il fondo 
globale della prossima Finan 
ziana prevede solo 35 miliardi 
per i Beni culturali» Sono fon 
di globali quei finanziamenti 
che vengono attivati in seguito 
a leggi ad hoc ma che per un 
ministero povenssimo come 
quello det Beni culturali rap 
presentano I unica fonte per 
intervenire nel patnmonio del 
Belpaese E 35 miliardi sono 
una cifra imsona La sola leg 
gè speciale per Todi e Orvie 
to ad esempo stanziava 120 
miliardi 

E torniamo ali indagine Se 
lo Stato si fa di anno tn anno 
più avaro i soldi cominciano 
a piovere in modo perlopiù 
selvaggio da parte dei privati 
Secondo stime attendibili gli 
sponsor avrebbero sborsato 
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650 miliardi nel I986superan 
do addinttura t cotleghi statu 
nitensi tradizionalmente t più 
abituati a questa particolare 
forma di «mecenatismo» L at 
tivismo privato che considera 
cosi appetibile l oggetto cultu 
rale per la ne adula d Immagi 
ne che produce è però poco 
gestibile Secondo i ncercaton 

altri selton sono oggi conside 
rati più attraenti da parte dei 
«mecenati» ad esempio quel 
lo dell ambiente Inoltre la re 
cente legislazione che con 
sente alle imprese di detrarre 
dall imponibile solo un terzo 
delle spese di rappresentanza 
può raggelare i bollenti spinti 
culturali degli sponsor Resta il 

fatto che i privati spendono di 
p u dello Stato sqmmando il 
dinaro investito dagli sponsor 
t quello sborsato dai singoli 
citiad ni per il consumo cultu 
rale si ottiene una cifra nove 
volte supenore a quella che lo 
Slato elargisce 

Poca spesa e pure accen 
Irata L altra anomalia italiana 

è rappresentata dall impegno 
dei Comuni nettamente infe 
nore a quello dei «colleglli» 
europei E drasticamente di 
verso tra Nord e Sud II Setten 
tnone assorbe da solo il 62% 
delle morse I Comuni lom 
bardi ad esempio hanno 
speso 227 miliardi contro i 28 
di quelli campani 

Rai e legge per la tv 

Incontro Andreotti-Manca 
Arrivano i miliardi Iri 
proroga per il consiglio 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Dopo tre meontn 
con •) sottosegretario a Pala2 
zo Chigi on Cnstoton ieri 
mattina Manca è stato nccvu 
to dal presidente del Consi 
gito Andreotti A Montecitorio 
si prevedeva, per il pomeng 
gto anche un colloquio tra 
Manca e il vicepresidente del 
Consiglio on Martelli L in 
contro si fari forse oggi pn 
ma che Manca con il vieepre 
sidente della Rai Leo Birzoli 
sia ascoltato dalla commissio 
ne parlamentare di vig lanza 
Al centro dei colloqui d Man 
ca secondo le indiscrezioni 
trapelate quattro questioni 
1) la legge per la tv 2) ali in 
terno dell assetto del sistema 
la questione delle risorse Rii 
a partire dai 200 milioni che 
servono per pareggiare i conti 
del bilancio 89 3) la sorte 
del consiglio scaduto il 23 ot 
tobre e per il quale esistono 
ricette diverse 4) I amvo del 
nuovo direttore generale e la 
npartizione dei poten tra que 
sti e il presidente Della legge 
dovrebbe discutere stamane 
la De in un summit - il terzo 
in queste settimane - a piazza 
del Gesù per ricercare una 
posizione univoca con la qua 
le la De dovrebbe presentarsi 
alla ripresa della discussione 
sulla legge in Senato nprcsa 
prevista per il 7 deembre il 
fatto che nella De si sia napcr 
to il confronto sulle mod fiche 
da apportare al testo del go
verno (in realtà si tratterebbe 
di nscnverlo) provoca fastidio 
nel Psi Ieri sera il portavoce 
di Craxi lntini è stato drasti 
co pur non chiudendo del 
tutto la porta in faccia agli al 
leali «Non sono previste nu 
moni dei partiti di maggioran 
za (il Pli invece vorrebbe un 
vertice ndf) e i tempi sono 
maturi per una rapida appro
vazione delia legge A prima 
vera inoltrata abbiamo rag 

giunto un accordo dopo una 
faticosa trattativa tra té forze 
di governo Voglio sperare 
che non sia necessano rico
minciare ora un altra trattativa 
defatigante anche perché 
non e intervenuto alcun fatto 
nuovo Tuttavia - conclude In-
tini - se qualcuno ha nuove 
proposte siamo pronti a di 
scuicrle 

In realtà liberatasi di Biagio 
Agnes la maggioranza vuole 
stringere i tempi sul sistema tv 
e la Rai Ma la fuoriuscita di 
Agnes non sembra aver facili 
tato per ora il problema più 
di tanto 11 nodo più intricato 
sembra quello delle risorse da 
garantire alla Rai Ma le risor 
se sono soltanto un pezzo del 
nuovo patto spartitoio che De 
e Psi stanno cercando di seri 
vere E mentre la sinistra de 
mostra di assumere il primato 
della tv pubblica a sua ban 
di era è chiaro I intento della 
nuova maggioranza de attrar 
re nella sua ragnatela non so
lo la tv pubblica ma anche 
Berlusconi In quanto alle 
questioni discusse da An-
dreotti e Manca hanno tenuto 
banco - si dice - quella delle 
risorse e quella del consiglio 
Per quest ultimo Manca 
avrebbe spuntato I assenso 
del presidente del Consiglio a 
una proroi, i non di fatto (che 
coslnnqcicbbo presidente e 
cons i,l o a vivere alla giorna 
la) ma (ormale (una leggina 
unica con la pioroga e con 
I autorizzazione ali tri perché 
versi alla Rai i 200 miliardi di 
cui viale Mazzini ha biso
gno7) In tal caso si stabilireb
be che la proroga vale sino al 
I entrata in vigore delia nuova 
legge sulla tv nella quale figu 
rerebbe una norma che fa 
coincidere il mandato del 
consiglio (ora triennale) con 
la durata della legislatura 

Il giornale tace da domenica 
La redazione non cede: 
«Le proveremo tutte 
per for vivere Paese sera» 
Dà domenica scorsa Paese sera tace, ien redattori 
e lavoratori hanno tenuto una conferenza stampa 
Violente accuse alla società editrice, la Fedit, tutto
ra in possesso della testata, ma latitante I giornali* 
sti assicurano «Non siamo rassegnati, non abbia
mo compiuto un atto di eutanasia, non rinuncia
mo alla battaglia per il nostro posto di lavoro e per 
far tornare Paese sera nelle edicole» 

•1ROMA Nel l983flKse.se-
ra sembrava destinalo alla 
chiusura Giornalisti e lavora 
ton si opposero caparbiamen
te attorno a loro scattò un for 
nudatole moto di solidanetà 
In un freddo e spoglio salone 
del giornale questa solidarietà 
si manifestò fisicamente e visi 
vamente le forze miglion e le 
pnncipali automa cittadine si 
mobilitarono Giornalisti e la 
voratori si costituirono in coo
perativa e hanno tenuto in 
piedi il giornale per sei anni 
accumulando un deficit (3 
miliardi e 100 milioni) ritenu 
to del tutto fisiologico in un a 
zienda editoriale priva di qual 
siasi sostegno estemo Ma 
quella stessa cifra è un maci 
gno insostenibile per una coo
perativa Cosi ien net mede 
simo salone giornalisti e lavo 
raion di fìaese sera sono tor 
nati a chiedersi e a chiedere 
«Quali speranze ci sono per 
far uscire questo giornale una 
volta per sempre dai gorghi 
della cnsi'» Diversa rispetto 
al 1983 è la scena si ancora 
solidarietà (dei sindacati in 
pnmo luogo) ma tante assen 
ze come se ormai si desse 
per scontato che leggi ineso
rabili (dei mercato7 ma quale 
mercato7) rendono vana la 
battaglia per un giornale che 
muore A questa sorta di in 
consapevole resa si ribellano 
colleglli e lavoraton di Paese. 
Lo hanno ribadito ien nel 
corso di una conferenza slam 
pa tenuta assieme al segreta 
no nazionale della Fnsi (Giù 
liana Del Bufalo) e al segreta 
no del sindacato romano dei 
g ornatisti (Giovanni Buffa) 

Anni di sacnfici tensioni 
delusioni hanno ispessito rab
bie e risentimenti ma non of 
fuscano la lucidità di giudizio 
e la valutazione delle prospet 
tive da parte dei giornalisti e 
dei lavoraton di Paese sera 
Giuliana Del Bufalo parla di 
omicidio pretenntenzionale 
commesso dalla Fedit che si 
è comportata come un «ladro 
di galline» scancando il cada 
vere sulle cooperative di Paese 
quando si è accorta di aver 

accumulato in 7 mesi un defi 
cu doppio di quello lascialo 
da giornalisti e lavoraton a 
febbraio quando ad essi su 
bentrò la Fedit Questa società 
è controllata ber il 40% dagli 
stampatóri Beretta e Colasan 
to per un altro 40% dal co
struttore Francesco Cattaglie
ne per il restante 20% dalla Fi 
pi finanziaria che controlla le 
partecipazioni editoriali det 
Pei «La Fedit - dice ta Del Bu 
falò - sarà stanata deve, pre
sentarsi o davanti al ministro 
del Lavoro al quale chiedere 
mo un incontro o davanti al 
pretore al quale la denunce 
remo per comportamento an 
tisindacale- Dalle parole dei 
comitato di redazione dei di 
retton del giornale del presi 
dente del consorzio delle coo
perative emergono te colpe 
della Fedit «Per il suo inter
vento ci impose un prezzo 
amaro e salato la cessione 
della testata ta nomina di di 
retton politici e di un direttore 
generale di suo gradimento» 
Che cosa si può lare, ora? Chi 
e quando pagherà gli stipendi 
di novembre? Per quei che ri
guarda la sorte del giornale, 
mentre ta Fedit tontinua a la 
mare (e si teme a manovrare 
con la testata) 1 unico interlo
cutore fisicamente presente è 
il presidente della Fipi Ar 
mando Sarti Ribadisce lim 
pegno a ricercare una soluzio 
ne annuncia che in queste 
stesse ore si avranno contatti 
con un editore conferma che 
la Fipi non diserta la partita II 
primo obiettivo è quello di na 
vere da parte del consorzio, 
la disponibilità delia testata I 
giornalisti del gruppo di Fleso 
le suggeriscono di avvalersi 
ancora detta disponibilità e 
del sostegno del garante per 
1 editoria II 2 dicembre intan
to si avrà la pnm$ udienza 
delia verteza giudìziana prò 
mossa dagli ex direttore e vi 
ce-direttore (Rossi e Caprarì 
ca) contro la Fedit e il consor
zio citato per danni Analoga 
iniziativa ha assunto il consor
zio nei confronti dì Rossi e Ca-
pranca QAZ 
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